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IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDÌ 29 OTTOBRE 1965, ORE 9,lO. - Pre- 
sidenza del Presidente della I V Co?nmissione, 
ZAPPA. - Intervi,ene il Sottosegret,,ario di  Stato 
per 1’ind)ustria e il commercio, Olivia. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
SABATINI ,ed altri : (( Provvedimenti per 

l’(acquisto di nuove macchine utensili )) ( M o -  
dificata dalla I I  Commissione permanente  del 
Senato)  (1591-B). 

I1 Relatore per la IV Commissione, Ruffi- 
ni, riferisce sulle modlifiche apport,ate dalla 
I1 Commi,ssione ,del Senato (al1’;articolo 15 del- 
la proposta di legge, che sstendono anche al- 
l’utente ,dsell,e m,acchine utensili, in caso di  al- 
terazione o cancellaz,ione del contrassegno, le 
sanzioni previiste ,dal primo com,m8a di detto 
art,icolo ‘e dIecl#assano, da delitto a contrav,ven- 
zione, la pena prevista nell’ipotesi di cui al 
secondo co,mma dello st’esso ,articolo. 

Le Commissioni riunite, u,dite le dichiara- 
zioni d’e1 sappresentante del (Governo f’avore- 
voli al nuovo ttesto dell’articolo 15, dopo brevi 
interventi ,del deputato Am,atucci e del propo- 

nente Sabatini, approvano le modificazioni 
apportate dal Senato. 

Successivamente le Commiissiolni riunite 
procedono alla votazione a scrutinio segreto 
del nuovo testo della proposta di legge, che 
è approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,30. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERDf 29 OTTOBRE 1965, ORE 9,45. - PTe- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stat,o per la graz,ia. e giu- 
stizia, Mislasi. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Istituzione di una sezione distaccata 
della Corte .di appello di Napoli con sede in 
Campobasso e della Corte di assise di appello 
di Campobaso )) (1968). 

I1 R,el,atore Breganze rif,erisce favorevol- 
mente sul disegno di legge non nascon,dendo 
alcune perplessità circa lle Pagioni contenute 
nella relazione ministeriale a sostegno dmella 
cwazione della sezione distaccata di Corte 
d’’appello re della Corte‘ di assise di appello 
in Campobasso. 

Non ritilene che i richi,amati motivi di ca- 
rattere costituzionale siano pienamente vali- 
di, anche se il Molise, co,n legge 27 dicem- 
bre 1963, n. 3, è stato costituito in regione 
perch6, se ,il principio fosse valido, anche la 
Vallle ,d’Aosta avrebbe diritto .ad analoghi uf- 
fici pudiziari. 

Anche i motivi di rilev8ante lavoro dei tre 
tribunali di Campobasso, Isemia e Larino 
non semblrano essere ,esatti .dato che, da una 
indagine condotta, il carico di lavoro appare 
essere limitato in quanto nei tre tribunali 
la media delle cause civili, all’anno, si ag- 
gira sulle 1.600 unità mentre i procedi- 
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menti penali arrivano ai 1.400. Inoltre, i pro- 
cedimenti di secondo grado, che attualmente 
vengono discussi davanti Za Corte di  appello 
di Napoli ammo,ntano annualmente a 150-180 
cause. Esamina, quindi, rispettivamente, il 
problema della. gravitazione dei tribunali di 
Larino .e di Isernia su Campobasso in rela- 
zione al1.e comunicazioni esis tenli le, successi- 
vamente, fra queste citth e Napoli. !Comunica, 
infine, che il Consiglio dell'ordine di Isernia 
ha dichiarato ,di essere coribr'ario alla istitu- 
zionte della sezione staccata di Corte di ap- 
pello e di Corte ,di assise di appello sia per 
la limitatezza del lavoro, che non giustifica 
il sorgere di nuovi uffici, sia perché Isernia 
viene a pavitare più f'acilmente su Napoli 
che non su Campobasso. 

11 deputato Valiante ,dichiara di essere fa- 
vorevole al disegno di legge in quanto ri- 
tiene che il decentramento della giustizi,a 
renda più -funzionale, rapida e in'cidente que- 
sta funzione dello Stato. Rileva che con la 
creazione d,ella sezione di Corte ,di appello .e 
di Corte di assise di appello in Campobasso 
il lavoro della Corte d'appello .di Napoli non 
,sarebbe al1,eviato visto il limitato apporto ,dato 
dai tribunali di Campobasso, Larino e Iser- 
nia. Se, in effetti, il Governo intendeva con 
il (di,segno di 1,egge in ,discu,ssione ridurre il 
carico di lavoro d,ella Corte ,di appello di Na- 
poli poteva pren.d,ere i,n considerazione la crea- 
zione di una sezione staccata in Salerno visto 
che in quell'a circoscrizione, effettivamente, 
per ragioni ,di funzionalità e di numero di 
cause B necessario i,stituire una 'sezione stac- 
cata. Ricorda che il problema della sezione 
staccata di Corte di appello in Salerno risale 
anco.ra all'a secon,d*a legislatura e che, all'or- 
dine .del giorno della Commissione, vi sono 
delle ,specifiche proposte di legge. 
, 'Chiede, )quindi, al President,e di iscrivere 
all'ordine del giorno di una prossima seduta, 
contestualmente al ,seguito della discussione 
sul ,disegno ,di legge, oggi in esame, anche i 
provvedimenti relativi alla creazione della 
'sezione staccata di Corte di appello in Sa- 
lerno. 

I1 deputato Pellegrino ,dichiara che il grup- 
po comunista B Favorevole al disegno di leg- 
ge, sempre che si  inten,d,a affrontare global- 
mente il problema del decentramento della 
giustizia. Ricorda ch,e all'ordine ,del giorno 
'della Commissione esistono molte proposte di 
legge che riguardano anche la creazione di 
tribunali come a Marsala, a Pk:ato, la sua pro- 
posta di legge per la creazione di una sezione 
civile e penale di Cassazione in Palermo, non- 

ché richieste ,di Corte .di assise a Brindisi e 
Taranto, ed in 'altre localith. Di fronte a que- 
sta situazione di fatto prega la Commissione 
di voler considerare la necessita obiettiva di 
un esame globale di tutti i provvedimenti in 
modo da  seguire una .direttiva univoca e pre- 
cisa. Propone, quin,di, al Presidente di rin- 
viare il seguito d,ella discussione. 

Successiv,amente, il .deputato Cacciatore 
intewien,e dichiarandosi f avo.revole al rinvio 
del 'seguito dell'a ,discu.ssione ed alla proposta 
di abbinamento ,dei provvedimenti che prev.e- 
dono la creazione di nuovi uffici giudiziari. 
Afferma che la richiesta di abbinamento è 
posta, soprattutto, per non veder mortificata 
la iniziativa parl'amentare d'a disegni di 1,egge 
che godono di un non giustificato iter più rapi- 
do. Ricorda che il prob1,ema della S,ezione di 
corte d',appello 'di Salcerno è stato posto all'at- 
tenzione ,della Camera con inizi,ativa parla- 
mentare da oltre dieci anni e, malgrado egli 
stesso abbia pnesenlato in questa legislatura 
una apposita proposta di legge che porta il nu- 
mero 232, ancora non si B trovato il tempo 
per porre squ,esto problema al1'ordin.e del 
giorno. S e  il ritardo nella iscrizione all'ordine 
d,el giorno ,della sua proposta di legge B de- 
terminato .dal fatto che egli 'ne è il primo fir- 
matario, dichiara di ritirare la sua proposta 
invitando la Commissione a discutere il pro- 
blema .di 8al'erno ,su quella di iniziativa del 
deputato Amodio. .Ricorda, quindi, che lo stes- 
s? Mini.stro Reale ed il Sottosegretario Mirsasi 
,ebbero a impegnarsi sulla creazione della .se- 
zione staccata di Corte di appello in Salterno, 
ma, ,sono passati, ormai, d,egli anni senza 
alcun risultato concreto. Chiede, pertanto, che 
il seguito della di.scussione sia rinviato in 
modo da iscrivere al prossimo ordine del gior- 
no anch,e la proposta di legge che riguarda 
Galerno. 

I1 Presidente, quindi, ,essendo iniziata la 
seduta in Aula, rinvia il seguito dell,a discus- 
sione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE '10,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

VENERD~ 29 OTTOBRE 1985, ORE 8,15. - Pre= 
sidenza det Vicepresidente TRUZZI indi  del 
PTesidente SEDATH. - Intervengono il Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste Fen-rar*i Ag- 
gradi e il Sottosegretario di Stato per l'agri- 
coltura e le foreste, Antoniozzi. 



DISEGNO D I  LEGGE: 

C( Autorizzazione di spesa per l'applica- 
zione ,delle leggi 21 luglio 1960, n. 739, 14 f,eb- 
braio 1964, n. 38 e . 2 6  luglio 1965, n. 969, 
anche a fav0r.e delle .azi.ende agricole danneg- 
giate da1I.e calamità naturali verificatesi p0- 
steriorm.ente 'al 31 agosto 1965 )) (Urgenza)  
(2661). 

I1 Presidente ricorda che la discussione 
generale sul provvedimento è iniziata nella 
seduta del 20 ottobre 1965. 

Il dleputato Vaja dà ragione della richie- 
sta .di due modifichve del provvedimento, for- 
mulate unitamente 'ai deput.ati Helfer ed Ar- 
m.ani, con le quali si intende da una parte 
stabilire che 1.e norme della legge n. 739 vten- 
gono concesse indipendentemente dal1 a deli- 
mitazione delle zone danneggiate e da un'al- 
tra parte testendere espressamente . l'applica- 
bilith del provvedimento ,all,e regioni a statuto 
special'e. 

I1 'deputato IMagno, dopo aver. riaffermata 
l'esigenza di porre ,in discussione al più pre- 
sto-l,e proposte di legge sul fondo di solida- 
rietà, dichiara che il disegno di legge è as- 
solutamente inadeguato, perche non solo non 
tiene conto dell',enormità dtei danni, ma non 
recepisoe integralmente n,eppure gli stessi. cri- 
teri della legge n. 739. ,Chi'ede che i contributi 
in conto oapitale a fondo -perduto vengano 
concessi comunque quando il danno riportato 
sia superior,e al 30 per cento; che tali con- 
tributi siano conoessi per la ricostituzione dsei 
capitali di conduzione. che non trovano rein- 
tegrazione e compenso per effetto della per- 
dita del prodotto o del danno sofferto d'alle 
col tu~e o dagli allevamenti; che si affronti il 
problem'a d,elle garanzi,e bancarie nell'inte- 
resse dei coltivatori mutuatari; che i danneg- 
giati si giovino non solo della esenzione d'el- 
le imposte e.sovraimposte, ma anch,e dei vari 
contributi pr.evi,denziali 'e :assistenziali. Di- 
chiara che ove il disegno di legge non risul- 
tasse modificato nel senso richciesto la sua 
parte si riserva .di chiederne la rimessione in 
Assembl'ea. 

I1 deputato Armani, pur convenlendo sulla 
insuffici,enza ,degli stanziamenti predisposti, 
non può condividePe l'atteggiament-o ecces- 
,sivamente ,rigido ,della parte comunista. Dopo 
aver segnalato i gravissimi danni subìti dalla 
provincia di Udine e ricordate le vittime delle 
recenti cal'amità, sottolinea la grande impor- 
tanza . ,del mieccanisiiio automatico previsto 
dall'articolo 2. Prospetta per altro l'opportu- 
nità di un sistema di prevenzione delle 'av- 

versità, ch.e non si limiti alla difesa contro 
la grandine, 'e sia basato su uea serie di 
aiuti e di incentivi diretti a gai*antii*e un  
saldo 'sistema di assicurazione. La Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha in tal senso fis- 
sato di recente un contributo della Regione 
ai coltivatori per il pagamento ,delle spese 
per l'assicurazione. Conclude, concordando 
sugli interventi previsti dal pi-ovvedimento, 
ossia i prestiti di esercizio quinquennale, la 
reintegrazione dlei fondi già erogati dai con- 
sorzi di bonifica, i contributi in conto capi- 
tale, e chiedendo che vengano particolarme.nte 
favorite, nell'applicazidne del provvedimento, 
le cooperative. 

I1 'deputato Prearo, dopo aver dato atto a l  
Governo ed agli organismi periferici della 
tempestività degli ,interventi in favore, dei 
d,anneggiati dalle recenti calamità, deplora 
1 a lunghezza -della procedura bancaria e l'as- 
senza .di norme che prevedano contributi e 
incentivi ,in f.avore, delle, cooperative, che 
hanno subito, danni gravissimi, soprattutto 
il seguito dei più scarsi conferimenti di ,pro- 
[dotti. Ricorda in particolare il probl.ema ,delle 
cantine sociali. 

Il deputato Monasteri0 ribadisce che il 
prqblema della eff ettiv.a. corresponsione dei 
mutui guinquenn.ali 'ai coltiv.atori diretti, COI 
loni e. mezzadri, rimane ,ancora una volta in- 
soluto ;col presente provvedimento. Le b.an- 
che oppongono sovente un'a risoluta ostilità 
,alle richieste dei coltivatori, che non po,s- 
sono offrire 'le garanzie loro richieste, 0s- 
si.a l'assicurazione o ,l'ipoteca o l'e fidejussio- 
ni. Dichia-ra che ia distribuzione dei mutui' 
quarantenndi serve solo alla gran,ae proprie- 
t;z terriera e talvolta alla media.' Co:munque 
rimane da risolvere a suo' parere la questione 
,d'e1 fondo interbancario, al qude  non è stata 
rivolta dagli organi competenti l'attenzione 
necessaria; 

11' 'deputato Franzo rgccoma'nda che 's'ia 
chi.aramente' sancita l'applicabilità della leg- 
ge al Piemonte e proponcche la legge stessa 
si riferisca ,alle calamità verificatesi dopo il 
31 .agosto 1965. 

P,er quanto concerne il problema delle'ga- 
ranzie, chiede che si,a convocato al  più pre- 
sto il comitato costituito per lo studio del fon- 
do interbancario, mentre per il. fondo di so- 
lidarietà propone che, si costibuisca un plafond 
permanente ,annuale sull,a base .dell,a media, 
dei finanziamenti erogati in questi ultimi, anni. 

Dopo un intervento .del deputato G,ombi, 
il. ,deputato Imperiale sottolinea che il pro- 
blema delle . oalamità v.a . inquadrato nella 
politica ,di piano : bisogna creare un fon,do .d,i 

, . .  . . .  
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solidarietà, perché solo in tal modo si potrà 
dare sicurezza nelle campagne. 

Il, .deputato Mengozzi esprime la sua soli- 
darietà alle regioni colpite dalle recenti cala- 
mita e rileva lla necessità di un congegno 
automatico d'intervento. Invita il Governo a 
predisporre un disegno di ' legge 'organico in 
materia. 

I1 deputato Dellla (Briotta, dopo aver espres- 
so l'adesionb del ,Gruppo socialista al disegno 
di legge, chiede anch'egli un organico prov- 
vedim,ento per il settore. 

I1 'deputato Ognibene sottolinea la unani- 
mità nella richiesta di un nuovo provvedi- 
mento organilco e afferma che se. si apre' un 
discorso più ampio su. questa prospettiva,, an- 
che l'a sua parte è .disposta a rivedere. l'a sua 
posizione critica nei. confronti del. provvedi- 
mento in discnssion,e. Chiede pertanto un im- 
pegno formale per quanto concerne il fondo 
di soli'dari.età. 

I1 Relatore Radi, replicando agli inteive- 
nuti, ribadisce ,quanto ebbe a.dire nella sua 
relazione a proposito ,della e.sigenza - di  un 
meccani,smo .automatico. Sarebbe 1 grave . er- 
rore, ,a suo parere,' non prevedere questo 
meccanismo nel quadro della programma- 
zion,e che ..dovr& regolare la. nostra economia. 
Quello presente B il settimo provvedimento 
approvato SdalIa Commissione in materia di 
inteliventi per le calamità. Occorre perciò che 
il P.arlamento non -sia chiamato ogni volta a.d 
intervenire in presenza di recenti disastri. Si 
può contare ormai su .cinque anni di espe- 
rienza d'ella legge n. 739: b su questa base, 
la suo giudizio, . che si- possono 'studiare gli 
strum,enti di intervento automatico da pre- 
disporre urgentemente. 

ri Sottose'gretario Antoniozzi sottolinea 
comle 1,a' di,scussiÒne si sia incentrata sull,a 
validità ,degli 8stru.menti finora utilizzati, e 
piarticolarmente dellla legge n. 739. Dichi'ara 
che nel momento in cui l,a ,Commi'ssione pre- 
senterà in materia ,di ,mec;canismo autom,atico 
d'infervento, o di fondo di  sol.idaiiet& pro- 
poste concrete, il Governo sarà pronto .ad 
esprimere con ,chiarezza la sua opinione. 

Dopo ;aver 1icordat.a la strutt.ura dellla leg- 
ge n. 739, ne difende I'impostazione: lo stru- 
mento .a ,suo giudizio è valido. Le critiche n.a- 
s o n o  .dal fatto che si intende .attribuire allo 
Stato quei riSchi che andrebbero invece co- 
perti da assi"wazione. In rapporto alla tem- 
pesfivit,à ,degli interventi, (afferma che taluni 
rit.ar7di sono .dovuti .agli adempiment-i tecnici 
necessari e ad altri inconvenienti della stessa 
n,aiura. 

Ililustra dettagliatamente i criteri .di ,ap- 
plicazione della legge n. 739. In 'particolare 
sui contributi in conto capitale fa presente 
che, nei quattro periodi che v,anno d.al giu- 
gno 1958 all'lagosto 1985, i contributli stessi 
sono stati erogati per le piccole azilende in 
una peixentua1.e v,ariabile d'al 70 a11'85 per 
cento, per le medie aziende dal 13 al  23 per 
cento e per le grandi aziende d,al 3 ,al 7 pe.r 
cento. 

I1 Ministro Ferxa1.i Aggradi, inteisienendo 
a 'sua volta, chiede (che il disegno di legge 
venga approv'ato sollecitam.ente. Lo ' stanzia- 
ment,o complessivo di 45 miliardi mppresenta 
un .intervento rilevante per l'agricoltura. Af- 
ferma che è usato lo- strumento del disegno 
di legge in ossequio al IParlamento e che tutti 
gli atti amministrativi .sono dati  già co,mpiuti. 
Il. suo auspicjo era che la legge {potesse essere 
openant,e primta ,delle (semine. 

I1 deputato Ognibene afferma che la sua 
parte è sensibile all'urgenua segn-alata d,al Mi- 
ni.stro, ma chce si richiama all'esigenza di un 
chiaro impegno in merito alla pvedisposizi0,ne 
di un organico provvedimento. 

I1 Ministro Ferrari-Aggradi chiarisce che 
il problema è complesso ed interessa preva- 
lentemente i responsabili ,del settore finan-. 
ziario. Inoltre, esigenze di gradualità .e di con- 
cretezza escluderebebero che si possa stan- 
ziare una somma la cui utilizzabilità è in- 
certa. Il Governo invece .sta cercando di ren- 
dere automatiche le disposizioni della legge 
n. 739; e, in particolare, il congegno dei ere- 
diti, per i quali non C'è, tra l'altro, bisogno 
di determinaz,ione di zone. Infatti, lo stanzia- 
mento ,d'e1 presente provvedimmento è superior'e 
a quello richiesto alla stregua d,ei danni ac- 
certati. "ella stessa .direzione i l  Governo è 
disposto, anche per i contributi, ,a consentire 
che i fondi residui si,ano stanziati per i danni 
sopravvenuti. 

Dopo un intervento dei 'deputati, Gombi, 
Magno e ,del Presidente, si passa all'esame 
degli articoli. 

All'articolo i il .d.eputato Franzo illushra 
un suo emendamento, col qulale s'i chiede che 
i contiibuti siano erogati in generale per i 
danni verificatisi dopo il 31 agosto 1965, e 
quindi che si possa att.ingere anche per i 
nuovi danni al fondo dei 10 miliardi stan- 
ziati per il' finanziamento del'l'articolo 1 della 
legge n. 739. 

Dopo interventi dei deputati M.agno e Mar- 
ras, che esprimono perplessità sull'emenda- 
mento, ,annunziando di astenersi, e d,al Mi- 
nistro Ferrari Aggradi, che è favorevole al- 
l'automatismo dei finanziamenti previsto dal- 
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l’emendamento Franzo, l’ernendamento è 
accolto dalla Commissione e l’articolo 1 viene 
quindi approvato nel seguente hesto : 

ART. 1. 

(( L’autorizzazione di spesa disposta dal- 
l’.articolo 1 .della legge 26 luglio 1965, n. 969, 
è aumentata, per gli interventi previsti dal- 
l’articolo 1 .della legge 21 luglio 1960, n. 739, 
a favore delle aziende agricole danneggiate 
da calamità n.aturali e d.a eccezion.ali avver- 
sità atmosferiche verificatesi dopo il 3 ago- 
sto 1965, di lire 10.000 milioni, in ragione di 
lire 3.000 milioni per l’esercizio finanziario 
1965 ,e di lire 7.000 milioni per l’esercizio 
1!366 )). 

I1 deputato Beccastrini illustra un artico- 
lo ,aggiuntivo, col quale si chiede che i con- 
tributi siano concessi a tutte le azien,de che 
abbi.ano ricevuti danni di entità non infe- 
riore a l  30 per cento del valore lordo ven- 
dibile. I1 Relatore R,adi dichiara di essere fa- 
vorevole; il Ministro afferm.a di essere con- 
trario, perché occorrerebkie aumentare anche 
gli stanzi.amenti. Comunque, afferma che è 
necessario non irrigidire un tale criterio in 
una norma e conseguentemente il deputato 
Beccastrini ritira l’emlendamento. 

93 quindi approvato il seguente ulteriore 
articolo aggiuntivo, proposto ,dal #deputato 
Beccastrini, accolto dal Relatore e d,al Governo. 

ART. i -bis .  

I1 secondo comma ,dell’airtioolo 1 .della leg- 
ge 2 i  lugli’o 1960, n. 739, è coisì modificato: 

(( Possono .altresì &sere concessi c0ntribut.i 
per la !rioostituzilons d,ei ,capitali di con,du- 
zione, che ‘non .trovano .reintegrazi,one re com- 
penso pe.r ‘effetto diella perdita jd,el prodotto 
e ‘del danno soff’eTto dalle colture e ‘dagli al- 
levamenti anah.k quand,o le aziende non ah- 
biano subìbo ,danni nelle strutture fondiarie )). 

Dopo il primo c,omma ,dell’xrticolo 2 nel 
testo del .disegno di legge, è approvato .il se- 
guente Gomma aggiuntivo proposto dal depu- 
t.ato P.reayo : 

5~ Le provvidenze di cui al precedenbe com- 
ma possono essere tccances’se anchje al$ coope- 
rative che gesthcono impiamnti .di conserva- 
zione, lavorazione, txasfolrmazione ,e vendita 
di prodotti agricoli, che per effett,o’ degli eventi 
oonsid,erati dalla legge 26 luglio 1965, n. 969, 
e adalla presente legge, abbian,o ,avuto una ri- 
duzione d,ei ,c.onf,erimenti ,di prodotto oltre il 
40 per oento 1). 

I3 quindi approvato il secondo comma del- 
l’articolo 2 ,nel testo del disegno di  1,egge. 

I1 deputato Bo illustra un emendamento’ 
che prevede la cumulabilità dei mutui e dei 
contributi nel caso che si tratti di coltivatori 
diretki, mezzadri, coloni e compartecipanti. 
Dopo il parere contrario del Relatore e del 
Ministro, l’#emendamento viene ritir,ato. 

Un emend,amento del deputato Monast,erio, 
ch.e propone la copertura dei rischi col (( fon- 
do interbancario )), dopo interventi del d,epu- 
tato Gombi, favorevole, del Re1ator.e e del 
Ministro, che si dichiarano contrari, non è 
approvato. 

.Il Ministro illustra un articolo aggiuntivo 
del ,Governo, col quale si intende stabilire 
ch,e le provvidenze pr,eviste dall’articolo 2 si 
applicano anche per interventi a favore di 
azi.ende agricole danneggiate da eventi che si 
verifichino successivamente all’entrata in vi- 
gore d,ella presente legge. 

alle i 7 ) .  
(La  seduta sospesa alle 7‘3,25, è ripresa 

‘Ripresa la discussione, il deputato Vespi- 
gnani illustra un emendamento all’articolo 3. 
col quale si chiede che vengano coperti, nel- 
l’ammortamento dei mutui in favore degii 
enti locali danneggiati, i periodi che vanno 
dall’agosto i960 al  febbraio 1962 e dal mar- 
zo i964 all’agosto 1965. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi fa presente il 
rischio che, non conoscendosi l’entità .dei 
danni, si possa svuotare la presente legge ac- 
cogliendo l’emendamento stesso. Comunque 
il Governo è disposto ad acciettare l’esten- 
&ione dell’automaticità degli interventi an- 
che all’articolo 3. 

I1 Relatore Radi fa presente che il vuoto 
segnalato dall’emendamento Vespignani eai- 
ste e va colmato. Propone però di destinare 
9 tale scopo i soli fondi residui sull’artico- 
lo 3. Si riserva di presentare un emendamen- 
to aggiuntivo. 

Dopo interventi dei deputati Helfer, Sca- 
rascia Mugnozza, del Sottosegretario Anto- 
niozzi e del Presidente l’articolo 3 viene ap- 
provato nel testo del disegno di legge. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi dà ragione 
dell’articolo aggiuntivo (3-bis) già preannun: 
ziato dal Governo: 

ART. 3-bis. 

(( Le disponibilità derivanti dalle aubrix- 
zasioni di spesa di cui .ai precedenti articoli 
possono essere utilizzate anche per l’applica- 
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zione delle suddette provvidenze in dipenden- 
za di calamitk natur,ali o eccezion,ali avversità 
atmosferiche che si verifichino successiva- 
mente all'entrata in vigore della presente 
legge D. 

I1 deputato Franzo f a  presente d'i aver gih 
presentato in precedenza un articolo aggiun- 
tivo dello stesso tenore di quello presentato 
dal Governo. 

Dopo chiarimenti del Presidente, l'artico- 
lo aggiuntivo è approvato. 

Viene quindi 'approvato il seguente emen- 
dxmento aggiuntivo come second'o comma 8d.el- 
l'airticolo 3-bis, proposto dal Rel.at,ore, in ,rnp- 
poiTtlo all'emendamento Vespignani : 

(( Le d'ispoaibilità deTivan,ti dalle aut,oriz- 
zazioni 'di spesa ,di 'cui al ,primo comma td,el- 
l'arkicolo 3 sono anche destinat,e all'ammort,a- 
m.ento dei mutui .acoesi agli ,enti di cui all'ar- 
tkollo 10 della legge 21 1ugli.o 1960, n. 739, 
par f,ar fronte 'alle esigenze 'di cui alla. legge 
25 genlnaio 1962, In. 11 D .  

Un arti,colo aggiuntivo, illust.rato dal de- 
p u  tato Marras, tend,ente all'esenzione dal pa- 
gamento dei contributi unificati e di altri con- 
t*r.ibuti, 'non viene approvato. 

Un altro artimlo aggiunt,ivo, sempre illu- 
stmtto dal deputato .Marres, si riferisce all,o 
stanziamento di 3 miliardi e 300 milioni in 
favore degli E.C.A; I1 R'ellahore eccepisce la 
in8ancanza (della reilfativa copertura. Dopo che 
il Sottosegret.ario Aintoniozzi si dichiaEa c.on- 
trario, 1'~arti.coIlo non u i  approv,ato. 

L'articolo 4 è quindi tlpprov. <i t o n-e1 testlo 
d'e1 d.isegno di legge. 

Un ,articolo aggiun,t,ivo, illustralo dal 'de- 
putato Magno, col .quale si chiede l'applica: 
zion,e diegli arti'coli 15, 16 e 17 della' legge 739 
e maggiori ageviol,azi,oni nella .erogazi one dei 
prestidi, 'd1op.o il 'pai-ere contrarto del Rel-atol'e 
e del Sotto,segetwrio, non virene approvato. 

Il dieput.ato H,el,fer. il1ust.m il seguente ar.t.i- 
colo aggiunt*ivo : 

ART. Cliis.' 

(( I1 Ministero per l'agri,colltura e per lse fo- 
reste essegnerh una qaota part'e degli stanzia- 
inenti in favore delle Ftegioni autonome a sta- 
tuto speciale, colpite da eccezionali calamitA 
atmosfei5ch.e )). 

Dopo interventi favorevoli dei d,eputati 
Armani .e Maims e del Relatore Radi 'e dopo 
che il Sott0segretari.o Antoniozzi segnala al- 
cune perplessità sulla opportun itii di fi,ssars 
una 'quota ,parte, rimsttendosi alla Commis- 
sione, l'articolo &bis è approvato. 

I1 deputato Gombi illustra un ai%icolo ag- 
giuntivo, col quale si chiede che ai fini dell#a 
determinazione della percentuale dei danni 
per le aziende a prevalente produzione zoo- 
tecnica si tenga conto della produzione vege- 
tale. Dopo interventi dei dmeputati Helfer, M.a- 
gno, Ognibene, Ceruti Carlo, Prearo ed. AY- 
mani e del Sottosegretario Ant-oniozzi, il quale 
si dichi'ara favorevole all'emanazione di di- 
sposizioni amminist.rat*ive al riguardo, che 
devono tendere sempre ad assicurare il ripri- 
stino della promduttivith, il deputato Arm,ani 
e il deputato Mlagno preannunciano ci,ascuno 
un ordine del, giorno ,sull'targon?ento e l',ai%- 
coi0 aggiunt'ivo viene ritirat,o. 

I1 deputato Magno illustr'a un articolo ag- 
giuntivo, col quale si ch.iede di ascolt.are il 
Comi,tato provinciale dell'agricoltura per fis- 
sare i . criteri per 1,'applicazione djella . legge 
delle zone depresse. Dopo il parere contraiio 
del Relatore e del Sottosegretario, l'articolo 
non è approvato. 

I1 d,eput,ato Gombi illustra un ulteriore ar- 
ticolo aggiuntivo, col quale si chiede la ridu- 
zione dei canoni di affitto relativi alle aziende 
che abbiano subito danni non. inferiori al 30 
per cento. Dopo il p.ai*ere coatrario' del R.ela- 
tore e dTel Sottosegretario, l'articolo aggiun- 
tivo non è approvato. 

I1 deputato Magno illustra un altro arti- 
colo aggiuntivo, con cui, modificando l?arLii- 
colo Il 'della legge n. 739, si chiede ksospen-  
sione per un .anno dei contributi unificati. I1 
Relatore concord.a nal merito, ma Ea presiede 
,che la Colmmiss'ione Agricoltum non rappre- 
sent'a la .sede pii1 .idonea per ilma trattazione del 
proh1em.a. I1 Sottosegretario Antoniozzi , f,a 
p~esente che l'intempestività .della presenta- 
zione dell'emsndamento lo induc'e ad espri- 
mere parere contrario. Invita a ritirare l'emen- 
damento per non pregiudicare il problema. 

Dopo interventi dei deputati Armani, Hel- 
fer e un chiarimento del Presidente, l'artico- 
lo aggiuntivo non è approv,ato. 

L',articolo 5 vimene quindi approv,ato nel 1.e- 
sto del disegno di legge. Viene accolto comd 
mccomandazione del Governo un 0.d.g. pre- 
sentato dal deputat.0 Prearo ed altri che chie- 
de si provveda al  sollecito acccredito in favore 
delle cantine sociali, duramente colpite dalle 
avversità atmosferiche, delle somme relative 
alle pr,atiche di cui all'articolo 21 del Pi'ano 
verde. 

Viene accolto dal Governo 1'o.d.g. dei de- 
puttati Aimani ed altri, che chiede, per le 
aziende con ,produzione zootecnica, che nel1.a 
valutazione del danno si tenga conto non 
solo della mancata produzione aziendale, m a  

' 
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(anche delle conseguenze negative che deri- 
vano ,all'.azienda ,dalla necessità di integrare 
le scorte comunque distrutte per l'alimen- 
tazione del bestiame. 

Non viene approvato un 0.d.g. Magno che 
chiede che per le .aziende zootecniche si ten- 
ga a base la percentnale dei danni alle col- 
tiv.azioni. 

Non viene approvato un 0.d.g. Gombi, 
con cui si chiede la convocazione delle com- 
missioni ,dell',equo canon'e perché sancisca- 
no la riduzione ,dei canoni agli affittuari 
in proprio che abbi'ano ricevuti danni supe- 
riori a l  30 per cento. 

Viene invece accolto dal Governo come rac- 
comandazione nel quadro delle dispo,sizioni 
giA esistenti, un o.1d.g. del #d,eputato Imperiale 
ed altri, col quale si chiede di consider,are 
fra le calamità naturali l'a siccità, i.1 gelo, ecc. 

Viene altresì accolto come raccoman,da- 
zione dal Governo, nel quadro delle consida- 
razioni già svolte dal Sottosegretario e dal 
Ministro nel corso ,della discussione, un o.$d.g. 
,del deputato Franzo ed altri, col quale si im- 
pegn,a il Governo a rend,ere permanente ed 
automati.co il congegno 'di concession'e delle 
provvi,denze, ,assicurando gli stanziamenti ne- 
cessari e provvedendo a favorire la costitu- 
zion,e ,di un fondo di solidari.et&. 

Vengono accolti ancora come impegni di 
&dio un 0.d.g. .del d'eputato Helfer ed altri, 
che ripropone l'emendamento ritirato in pre- 
cedenza, ed un 0:d.g. .dei 'deputati Bewastrini 
e Mag.no, che invita il Governo 'a rivedere i 
griteri di applicazione dell'articolo i della 
legge n. 39. 

I1 deputato NIarras annunzia l'astensione 
del Gruppo comunista. 

La Commissione autorizza il Presidente 

11 disegno di legge è quindi votato a scru- 
al ,coordinamento. . 

tinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,30. 

RELAZIONI PRESENTATE 

V I  Commissione permanente (Finanze e 
tesoro): 

Conversione in legge del decreto-legge 
7 ottobre 1965, n. 1118, recante la sospen- 
sione della imposta di fabbricazione sui filati 
d i  lana e la istituzione di  una ad,dizionale spe- 
ciale all'imposta generale sull'entrata per le 
materie prime tessili di lana (2656) - Rela- 
tore: Bim'a. 

Giunta per  le  nutorizznzioni n procedere 
in giudizio: 

sulla domanda. 
Contro il deputato Caradonna, per i reati 

di  cui agli articoli: a )  4 della legge 20 giugno 
1952, .n. 645 (apologia del fascismo); b )  414, 
ultimo comma, del Codice penale (apologia 
di delitti); c) 113 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, approvato con regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773 (diffusione di 
stampati senza l'autorizzazione dell'autorità) 
(Doc. 11, n. 33) - Relatore: Valiante. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenzialo per  la stamjpa alle ore 23,40. 


